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Abstract:

In base al Trattato di Maastricht, la responsabilità dell’organizzazione dei sistemi di 
istruzione e formazione e del contenuto dell’insegnamento spetta agli Stati membri. 
Tuttavia, la Comunità contribuisce allo sviluppo di un’istruzione di qualità e della 
dimensione europea dell’insegnamento, incoraggiando la cooperazione tra gli Stati. 
L’europeizzazione dei sistemi educativi nazionali nell’Unione europea è sia l’effetto di un 
processo politico top down, con diversi livelli di governance, sia il risultato di un movimento 
bottom up. Gli attori principali sono gli insegnanti stessi: la mobilità in Europa, sia fisica 
che virtuale, migliora la loro pratica professionale e aiuta a sviluppare il loro senso di 
appartenenza a una comunità di insegnamento e apprendimento a livello europeo. 
Nonostante il ruolo centrale svolto dagli insegnanti nell’integrazione dei sistemi educativi 
nazionali nello Spazio Europeo dell’Istruzione, il profilo e le competenze del ‘docente 
europeo’ non sono stati definiti nei documenti politici dell’Unione Europea.

Parole chiave: Competenze docente europeo; Dimensione europea dell’insegnamento; 
Spazio Europeo dell’Istruzione

1. Europeanizing Education: la ricezione delle politiche educative dell’Unione 
Europea nei sistemi nazionali di istruzione e formazione

La costruzione dello Spazio Europeo dell’Istruzione (European Education 
Area) rappresenta l’ambizioso traguardo che l’Unione Europa si è prefissata di 
raggiungere entro il 2025, per portare a compimento il processo di progressi-
va ‘armonizzazione’ e integrazione dei sistemi educativi nazionali, nel pieno ri-
spetto della loro autonomia.

Il fondamento giuridico della politica comunitaria nel settore dell’istru-
zione e della formazione risiede nel Trattato di Maastricht: fermo restando 
la competenza esclusiva degli Stati nazionali, per quanto attiene il contenuto 
dell’insegnamento e l’organizzazione dei sistemi educativi, l’Unione Europea, 
in ottemperanza al principio di sussidiarietà, interviene per incentivare la co-
operazione tra gli Stati membri, sostenendo e integrando la loro azione, per lo 
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sviluppo di un’istruzione di qualità e la promozione della dimensione europea 
dell’insegnamento.

Pur in assenza, dunque, di una specifica competenza comunitaria in mate-
ria, l’azione congiunta della Commissione e del Consiglio dell’Unione Europea 
ha determinato, a partire dal 2000, la Europeanisation delle politiche educati-
ve, attraverso la concertazione di quadri strategici di cooperazione pluriennali 
(Education and Training 2010, Education and Training 2020), fondati su obiettivi 
comuni, quantificabili e monitorabili, sulla base dei quali viene giudicata l’effi-
cacia delle politiche nazionali e la performance dei rispettivi sistemi educativi.

Nell’ambito del settore di studi ascrivibili alla Supranational Education, la 
Europeanisation dei sistemi di istruzione è ricondotta a due livelli di govern-
ance: la definizione di una politica comune da parte delle istituzioni competenti 
dell’Unione Europea e la sua ricezione da parte degli Stati membri, attraverso 
riforme strutturali finalizzate all’allineamento degli obiettivi nazionali a quel-
li comunitari.

Nei documenti programmatici dell’Unione, la qualità e l’efficacia dei siste-
mi di istruzione sono messe in diretta correlazione con il loro decentramento, 
sulla base del principio di sussidiarietà; si vengono così a delineare altri due li-
velli di governance del processo di Europeanisation dei sistemi educativi nazio-
nali rappresentati, rispettivamente, dalle autorità regionali competenti a livello 
di istruzione e formazione (in Italia gli Uffici Scolastici Regionali) e dalle sin-
gole istituzioni scolastiche, a cui sono riconosciuti gradi differenti di autonomia 
nelle legislazioni nazionali.

2. Educare in Europa ed educare all’Europa: la dimensione europea 
dell’insegnamento e il profilo professionale del docente europeo

I documenti politici e programmatici dell’Unione Europea assegnano un 
ruolo centrale ai docenti nella costruzione dello Spazio Europeo dell’Istruzio-
ne: la qualità dei processi di insegnamento e apprendimento che essi sono in 
grado di attivare determina, infatti, il raggiungimento degli obiettivi comunita-
ri, monitorati principalmente attraverso gli indicatori degli esiti degli studenti.

La dimensione europea dell’insegnamento, che qualifica lo Spazio Europeo 
dell’Istruzione, ha una duplice valenza: non si tratta solo di ‘educare all’Euro-
pa’, ossia di promuovere negli studenti l’esercizio consapevole della cittadinan-
za europea, ma anche di ‘educare in Europa’, attraverso l’acquisizione, da parte 
dei docenti, di una dimensione specificatamente europea della propria profes-
sionalità, grazie alla cooperazione fra istituti scolastici, attraverso gli scambi e 
i progetti didattici collaborativi transnazionali, e alla mobilità, fisica e virtuale, 
che promuove il senso di appartenenza ad una ‘comunità educante europea’.

In questa seconda accezione, la dimensione europea dell’insegnamento con-
tribuisce al raggiungimento dell’obiettivo ultimo della cooperazione comuni-
taria nel settore della istruzione, ossia la qualità dei sistemi educativi nazionali: 
il confronto con approcci e sistemi pedagogici diversi rafforza nei docenti la ca-
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pacità di riflettere sulle proprie pratiche didattiche e di innovare, e contribui-
sce pertanto al miglioramento dei processi di insegnamento/apprendimento.

La definizione di frameworks nazionali di competenze dei docenti, che si 
fondino, nei principi ispiratori, su una visione condivisa a livello comunitario, è 
al centro delle politiche educative dell’Unione Europea degli ultimi venti anni. 
Nonostante ciò, non è ancora stato definito, né a livello politico né dalla ricerca 
in ambito pedagogico, un profilo professionale del ‘docente europeo’, ossia di 
un docente che, pur operando in un contesto nazionale, ed essendo chiamato a 
formare i futuri cittadini di quel particolare stato membro, sia allo stesso tem-
po pienamente consapevole della sua identità e appartenenza ad una comunità 
europea dell’insegnamento e dell’apprendimento, e agisca di conseguenza nel-
la sua pratica didattica.

3. Il progetto di ricerca

Nel progetto di ricerca, che si configura come dottorato industriale, promos-
so dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, la europeizzazione del si-
stema educativo nazionale è esaminata da una prospettiva bottom up, attraverso 
l’analisi dei processi di internazionalizzazione della ‘comunità educante tosca-
na’, promossi dall’autonoma iniziativa delle istituzioni scolastiche e supportati, 
a livello comunitario, dalle azioni del Programma Erasmus+.
Il quesito della ricerca è duplice:
•	 è possibile definire un profilo di competenze che connotano la professionalità 

del ‘docente europeo’?
•	 in quale misura la mobilità, che l’Unione Europea promuove come esperien-

za di ‘apprendimento significativo’ e momento formativo altamente qualifi-
cante, concorre allo sviluppo professionale del docente europeo?

L’obiettivo è quello di coinvolgere insegnanti e dirigenti scolastici toscani 
nella co-costruzione di un profilo professionale del ‘docente europeo’, in base 
al quale potranno essere definite le Linee guida regionali sulla dimensione eu-
ropea dell’insegnamento e gli Orientamenti per la formazione in servizio degli 
insegnanti.
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